Saras per la Scuola
Il ciclo del petrolio – Percorso pedagogico
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I percorsi 
- Le rappresentazioni mentali 
- Le preconoscenze 
- La sistemazione concettuale 

- A caccia di energia 
- L' energia dei viventi 
- L'elaborazione della proposta e la comunicazione
- Concludendo


Qualche appunto di metodo

La scuola dal punto di vista del bambino
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"Papà, perché il sole brucia e non fa fumo?".
Ecco una di quelle domande che tornano utili proprio per la loro candida imprevedibilità. Potrebbe averla posta uno dei tanti bambini che ogni giorno, alzando gli occhi verso il cielo o rigirandosi un rametto fra le dita, si interrogano sui misteri del mondo in cui viviamo.
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Bambini curiosi di sapere come volano i razzi, cosa c'è dentro la televisione, come si viveva quattro milioni di anni fa. Bambini che non esitano ad infilare un perché dopo l'altro pur di mettere a dura prova la pazienza, l'affetto e la risolutezza dell'adulto cui spetta l'onore di accompagnarli in questa loro ricerca.

Bambini, sta qui il bello, che non cercano di cogliere la meccanica dei fenomeni ma piuttosto la loro finalità. In qualche modo la giustificazione, verrebbe da dire, teleologica.
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"Perché viviamo, a cosa serve tutto questo?" sembrano chiedere insomma i bambini collezionando le loro lunghe collane di punti interrogativi. 

Dietro le quinte dell’educazione

Sull'importanza delle domande del resto, tanto per riprendere uno dei padri della moderna pedagogia, si era ampiamente soffermato Jean Piaget: sostenendo come proprio attraverso i quesiti si manifesti nel bambino quel lungo processo di riorganizzazione dei saperi che conduce dall'artificialismo, passando per uno stadio misto, alle spiegazioni naturalmente corrette. 
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Le domande, più che le risposte, consentirebbero di verificare, coerentemente con la visione elaborata dallo studioso elvetico, le tre fasi dello sviluppo infantile, costituendo inoltre uno straordinario strumento di nutrizione della mente, di selezione delle informazioni e di collocazione dell'individuo nel proprio contesto di vita. 

Chissà che non sia proprio questo allora il terreno migliore, nonostante le inevitabili insidie, su cui muoversi: un percorso di domande e di risposte da affrontare congiuntamente, un cammino graduale che consenta al gruppo di formulare delle ipotesi, di organizzarle e di andare insieme verso l'apprendimento. 
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La principale capacità dell'educatore starebbe allora proprio nel portarsi, almeno inizialmente, dietro le quinte di questa nuova esperienza per fare in modo che emergano le rappresentazioni mentali dei bambini intorno ad un determinato problema. Starebbe nel comprendere quale direzione sta prendendo il ragionamento per rilanciare, anche sul piano cognitivo, la discussione verso domande sempre più pertinenti e per capire quali sono i "pregiudizi" su cui lavorare perché sia il gruppo a ridefinirli. Starebbe nel guardare ai problemi, ma forse alla scuola stessa, dal loro punto di vista: descrivendo un contesto nel quale ciascuno, insegnante compreso, possa dare il proprio contributo alla costruzione delle ipotesi che meritano di essere condivise. 

Cercare la complessità

Fornire delle spiegazioni sui meccanismi che regolano il mondo dunque ai bambini non basta. Fra le loro aspettative, fra le curiosità che possono metterli in cammino verso la conoscenza, c'è davvero qualcosa di più. C’è qualcosa che gli adulti hanno dimenticato e che nella relazione con i più piccoli (qui sta il privilegio, uno dei pochi forse, di chi lavora nella scuola) può nuovamente tornare alla luce. Ma non basta nemmeno agli insegnanti che vogliano vivere la scuola in maniera innovativa, gioiosa e dinamica: "Ridendo e non piangendo" come scriveva acutamente Gianni Rodari. 

Soprattutto non basta agli insegnanti che vogliono educare alla complessità e che vogliono mettere in grado gli alunni di leggere le relazioni fra i diversi nodi del sistema di cui noi tutti facciamo parte. 

Il limite dell'educazione frontale, infatti, quella che si pratica dalla cattedra e che trova nel libro il suo strumento principale, quella che mette da una parte gli alunni ad ascoltare e dall'altra l'insegnante a ripetere qualcosa che ha imparato altrove, risiede proprio nel fatto che non riesce a cogliere nei bambini i protagonisti della relazione educativa.

Quando ci si avvicina a questioni che vanno percepite nella molteplicità delle loro sfaccettature, spesso impalpabili ma tutte connaturate (proprio come l'energia) alla nostra vita quotidiana, bisogna accompagnare l'intervento frontale con altre sollecitazioni che impegnino i bambini sul piano emotivo e creativo, andando magari alla ricerca di quelle informazioni e di quelle sensazioni che si riscontrano anche fuori dall'aula scolastica.
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Qui sta l'importanza del lavoro sul campo: nel fatto che richiede di usare il corpo per muoversi e di attivare i cinque sensi per percepire i segnali della realtà, di mettersi in una posizione dinamica rispetto all'apprendimento e di rendersi disponibili all'interazione con gli altri.

E' quell'atteggiamento cui allude anche B. Banaty quando parla di "apprendimento evolutivo": un paradigma che finalizza il processo educativo alla costruzione di una mentalità disponibile al cambiamento dei punti di vista ed alla ristrutturazione delle proprie categorie di pensiero. 

Qui però sta anche una nuova abilità che si richiede all'insegnante: saper riprendere la direzione dell'orchestra, dopo che gli strumenti sono stati accordati, e verificare che la sinfonia venga eseguita rispettando i movimenti e l'andamento ritmico più efficace.
Un altro passo
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Certo, non può esaurirsi tutto qui: nell'esplosione del repertorio espressivo, nella voglia da parte dei bambini di pronunciarsi intorno ad un determinato argomento e nell'analisi sul campo delle questioni affrontate. Il territorio, inteso nelle sue componenti sociali ed ambientali, rappresenta infatti un vero e proprio libro da esplorare. 

Si tratta di una straordinaria occasione per capitalizzare nuove conoscenze, per sperimentare nuove abilità e per gestire nuovi livelli di relazione sia all'interno che all'esterno del gruppo. Ma anche per sperimentare nuove prospettive educative che consentano di rimescolare discipline diverse, di costituire delle equipe di lavoro fra insegnanti e di progettare un percorso educativo secondo criteri di trasversalità. 

Eppure un passo ancora è possibile. E' quello in cui la preziosa risorsa della motivazione può essere spesa nella direzione più fruttuosa: come quelle fonti di energia che si nascondono per millenni nel sottosuolo e che lentamente, quando risulta necessario, tornano a produrre lavoro. 

E' il passo della sintesi, della proposta di cambiamento, dell'assunzione di responsabilità, della condivisione con gli altri dei risultati raggiunti. Forse della costruzione di un nuovo stile di vita nei bambini e chissà, a partire dalle idee che avranno messo a punto, anche nelle loro famiglie.
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Nostra madre Terra

Ma ora torniamo al sole. Spetta a James Lovelock il merito di aver ipotizzato l'idea che il nostro Pianeta sia un unico organismo biologico capace di sopravvivere ottimizzando il rendimento complessivo dei meccanismi sistemati alla base delle trasformazioni energetiche e quindi della vita nella sua accezione più vasta. 

E' un'idea affascinante, non priva di risvolti filosofici che hanno fatto del pensiero di Lovelock un ineludibile punto di riferimento nella cultura ecologica. Più del 99% dell'energia utilizzata da questa straordinaria creatura in equilibrio dinamico, chiamato Gaia e costituita dalla biosfera, dall'atmosfera, dagli oceani e dal suolo della Terra, proviene dal Sole e si manifesta sotto diverse forme. 

Anche l'uomo svolge la sua funzione all'interno di questo sistema pur avendo, rispetto alle altre specie viventi, una responsabilità in più: quella di dover preservare gli equilibri del Pianeta attraverso l'utilizzo consapevole delle sue risorse. L'intero percorso educativo che proponiamo potrebbe perciò essere finalizzato alla costruzione di un evento dedicato all'uso razionale delle risorse che veda i bambini come protagonisti.
Progettare insieme un percorso didattico

Un obiettivo del percorso didattico, coerentemente con gli appunti metodo logici sopra esposti, potrebbe essere allora quello di far emergere le rappresentazioni mentali dei bambini intorno al sistema complessivo dell'energia, di cogliere l'utilità delle diverse forme nella nostra vita quotidiana, di elaborare delle proposte per risparmiarla e infine di provare a comunicarle. 
Si parte con alcune attività di primo approccio e si prosegue, coerentemente con quanto detto, verso l'elaborazione di una proposta. L'importante è che a ciascuna di queste segua una discussione in classe per condividere i punti in comune e per fare in modo che il commento dell'uno aiuti l'altro a crescere. Questo vale naturalmente anche per gli insegnanti: un percorso didattico è un'occasione per confrontarsi e per migliorare vicendevolmente il proprio lavoro. Varrà la pena perciò di conservare i materiali prodotti durante le attività e rivederli congiuntamente per elaborare una riflessione sulla qualità dell'esperienza anche dal punto di vista professionale.

Risulta utile allo stesso scopo tenere un diario su cui raccogliere impressioni, commenti, appunti sui passi falsi e sui momenti meglio riusciti, sul comportamento dei bambini, sulle nuove idee. Infine, sfruttando la compresenza in classe di più insegnanti, si potrà affidare momentaneamente ad uno il ruolo dell'osservatore perché prenda appunti e "recensisca" costruttivamente, come un amico critico, il procedere dell'altro.

Alla fine, in sede di verifica, sarà opportuno stendere un vero e proprio reportage dell'esperienza che tenga conto sia del punto di vista del bambino, sia di quello dell'insegnante. 

Allo scopo di entrare nel merito della valutazione riportiamo in fondo al percorso una scheda utile alla registrazione dei comportamenti individuali nel lavoro di gruppo.

Ma al di là dell'obiettivo verso cui convergono per l'ordine in cui sono presentate, le attività possono essere scomposte e ricomposte a piacimento, realizzate in parte e per intero ed ovviamente integrate da modalità educative che risiedono nell'esperienza di ciascuno. 

Rappresentano infatti altrettanti spunti che l'insegnante, attraverso la progettazione in equipe, è invitato a collocare liberamente lungo un proprio percorso da costruire in relazione ai prerequisiti della propria classe ed alle finalità che ritiene di voler perseguire: come fossero delle carte da giocare tenendo conto dei diversi materiali, delle dinamiche e dello scopo dichiarato. 

Quello che proponiamo, in ultima analisi, è un momento di ricerca per l'insegnante nel corso del quale sia possibile affiancare altri strumenti alle proprie competenze consolidate. 

Proviamo! 

Le rappresentazioni mentali

Inizio modulo

Partiamo dunque con una serie di attività che facciano emergere l'immaginario dei bambini intorno all'energia impegnandoli su diversi versanti espressivi e sollecitandoli a riflettere sia sul piano emotivo che su quello cognitivo.
Sarà questo il tessuto connettivo che ci accompagnerà durante l'intero percorso e sul quale far germogliare anche dei risultati di tipo cognitivo. Il primo gradino è forse il più difficile da salire.

Come proporre ai bambini di misurarsi con questo tema? Perché dovrebbe interessargli? La cosa migliore forse all'inizio è... tacere e proporre loro di fare un disegno, immaginando che vada spedito ad un amico lontano come una cartolina, dove sia rappresentato un momento della loro giornata. Per poi evidenziare durante la discussione il fatto che in qualsiasi momento, qualsiasi azione si compia, bisogna spendere dell'energia.
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Attività 1: Disegna...                
Svolgimento: proporre ai bambini di disegnare un momento della loro giornata in cui compiono un'azione. Quindi raccogliere i disegni e sistemarli sul muro (o sulla lavagna) chiedendo ad uno dei bambini di associarli fra loro secondo il criterio che preferisce (luoghi, colori, momenti, oggetti rappresentati ecc.). A questa fase può partecipare la classe motivando i suggerimenti. Lo scopo è quello di far emergere il vissuto personale dei bambini come terreno su cui muoversi successivamente cogliere insieme ai bambini il fatto che per ogni azione che compiono utilizzano dell'energia.

                                    Materiale occorrente: foglio e matite colorate
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Attività 2: ...racconta...  
Svolgimento: proporre ai bambini di scegliere almeno tre disegni fra quelli appesi sul muro che rappresentino tre momenti in cui vengono utilizzate tre forme diverse di energia. Poi con questi possono inventare una storia. Questa fase può essere realizzata individualmente o in gruppi di quattro - cinque bambini. Lo scopo è quello di utilizzare la narrazione (ma anche il fumetto) perché ciascuno si appropri del materiale fornito dall'altro sciogliendo la staticità dell’attività precedente. Se il lavoro è realizzato a gruppi la storia può essere presentata in forma di drammatizzazione alla classe.

Materiale occorrente: foglio e penna  

Attività 3: ...ed individua l'energia
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Svolgimento: riunire i bambini a gruppi di quattro/cinque e proporre loro di disegnare sopra un cartellone le diverse forme di energia contenute nei disegni. Accanto ad ogni forma elencare poi le diverse utilità sforzandosi di ricordare anche quelle che non sono state comprese nei disegni. Lo scopo è quello di spostarsi dal piano della rappresentazione mentale verso quello più strettamente cognitivo.
Materiale occorrente: foglio grande e pennarelli
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Attività 4: Qual è il mio rapporto con l'energia?

Svolgimento: viene sottoposto il questionario ai bambini proponendo loro di compilarlo in 20 minuti. Poi l'insegnante raccoglie i questionari ed organizza la discussione in classe con lo scopo di introdurre concetti importanti come quello secondo cui l'energia è in continua trasformazione.
Materiale occorrente: fotocopie del questionario n.1

Questionario n° 1
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Qual è il mio rapporto con l'energia?

· Secondo me l'energia è ... (scrivi cinque aggettivi che assoceresti alla parola energia)
1.
2.
3.
4.
5.


· La fonte energetica che utilizzo di più durante la mia giornata è ...


E la utilizzo per ...


· Secondo me proviene da …


· E dopo che io l'ho utilizzata diventa ...


· [image: image19.png]


[image: image20.png]


[image: image21.png]


Penso che:      non finirà mai;       finirà ma in un giorno ancora lontano;
                     
                      è quasi finita;
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Penso che:      la uso con parsimonia;             la spreco un po’;
                    
                      la spreco tantissimo;




· E’ di questo colore:




· Se fosse una parte del mio corpo sarebbe…




· Se invece fosse un personaggio (di un libro, dei fumetti, della tv, del cinema… di cosa vuoi tu) sarebbe…



· E se potessi gli farei questa domanda… 
                 



Le preconoscenze

Oltre alle rappresentazioni mentali esistono delle informazioni acquisite dai bambini sia a scuola, sia nel corso di altre esperienze più o meno formali che comunque contribuiscono ad accrescerne le competenze. 

Proponiamo perciò ai bambini di esprimerle attraverso un altro questionario che serve anche come momento di verifica circa eventuali ipotesi di cui parlare in gruppo, più avanti, perché vengano ridefinite.
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Attività 1: Cosa so dell'energia?

Svolgimento: viene sottoposto il questionario ai bambini proponendo loro di compilarlo in 20 minuti. Poi l'insegnante raccoglie i questionari ed organizza la discussione in classe. Lo scopo è quello di far emergere le preconoscenze dei bambini intorno al tema. La domanda finale può essere girata ad un esperto e rappresenta perciò uno spunto per progettare una prima interazione con il territorio.

Materiale occorrente: fotocopie del questionario n. 2

Questionario n° 2
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Cosa so dell’energia?

· Quante sono le forme di energia che conosci? Elencane almeno tre:
1.
2.
3.


· Quali sono le fonti di energia che conosci? Elencane almeno tre:
1.
2.
3.


· Prova a spiegare come vengono prodotte e come vengono utilizzate:
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________


· Immagina di dover fornire dell’energia ad una fattoria dove ci sono: produzione di prodotti agricoli, allevamento, abitazioni, fienile, ecc. Quali forme di energia pensi di poter utilizzare per far spendere meno il titolare dell’azienda? (da fare su foglio a parte)


· Voglio togliermi una curiosità sull’energia… consultando un esperto ponendogli questa domanda:
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________


  Attività 2: Forme e fonti.
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Svolgimento: si è sempre coscienti da quali risorse naturali o fonti naturali provengono le diverse forme di energia? Proponiamo ai ragazzi di compilare la scheda che segue aggiungendo magari delle voci in base alle discussioni effettuate durante le attività precedenti. Lo scopo è quello di avere uno spunto per ulteriori approfondimenti e per sviscerare il sistema complessivo dell'energia. 
Materiali: penna e fotocopia della scheda

Forme di energia
Fonti energetiche

Muscolare


Solare


Geotermica


Chimica


Nucleare


Idraulica


Eolica


………
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Attività 3: La storia dell'energia            

Svolgimento: si propone ai bambini di leggere il brano che segue e di disegnare una scenetta nella quale viene rappresentato il momento in cui è stata scoperta una forma di energia. Lo scopo è quello di stimolare i bambini a collocare storicamente le varie fasi del processo tecnologico nello sfruttamento dell'energia. Vale naturalmente anche come verifica delle capacità di orientamento temporale da parte degli alunni di cui si può discutere, osservando i disegni di ciascuno, in classe.

Materiali: fogli e matite colorate
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Energia quiz

· Per fonte energetica s'intende:       la materia con la quale si produce energia;
                                                        il calore emesso dal nostro corpo.

· Se non avessimo a disposizione energia:       vivremmo ugualmente svolgendo meno attività;
                                                                    non potremmo vivere.

· L’energia eolica è prodotta da:       acqua;
                                                       vento.

· La prima fra tutte le energie è quella:        solare;
                                                                   atomica.

· Dai rifiuti si può ricavare nuova energia facendo fermentare le sostanze organiche. In questo modo si ottiene:       metano (biogas);
                                carbone.

· Di che tipo è l’energia che si usa abitualmente in casa?        meccanica;
                                                                                             elettrica.

· Da quali fonti energetiche proviene l’energia più comunemente usata nei trasporti?
                                                                                             carbone;
                                                                                             petrolio.

Per secoli l'uomo ha avuto a disposizione solo l'energia muscolare (umana ed animale).

In seguito l'impiego dell'energia eolica ed idrica gli consentirono un notevole risparmio di energia muscolare: la navigazione a vela sostituì quella a remi; la ruota mossa dall'acqua fece funzionare mulini, ferriere, filande, segherie.
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Un notevole balzo in avanti fu possibile grazie all'impiego dell'energia chimica del carbone: le macchine a vapore che funzionavano a carbone fecero di alcune nazioni delle vere potenze industriali.

La produzione così da artigianale divenne industriale. Infine l'energia elettrica, prodotta prima nelle centrali idroelettriche e poi in quelle nucleari, hanno consentito, insieme al petrolio, un continuo ed inarrestabile progresso tecnologico tuttora in atto. Purtroppo però le risorse energetiche di cui disponiamo possono esaurirsi o essere pericolose per la sopravvivenza dell'ambiente. 

Per questo si stanno cercando nuove fonti alternative ed integrative quale l'energia nucleare da fusione, quella geotermica, quella solare ecc.

La  sistemazione concettuale

E' un momento di sintesi fra le attività di questa prima fase e consente di sistemare, attraverso delle attività che impegnano tutta la classe, in un'unica mappa i concetti emersi sia sul piano emotivo che su quello cognitivo.

 Il passaggio della discussione collettiva è particolarmente importante. Proprio per sottolineare la differenza fra questa attività e la normale giornata scolastica, si potrà proporre ai bambini di disporsi in cerchio. 

Ognuno potrà dire la sua, recuperando quanto elaborato nelle attività precedenti o sviluppando nuovi concetti. Fra i risultati attesi c’è quello di far emergere la relazione fra energia e lavoro nonché  l'ascendenza di tutte le forme di energia dall'azione che il Sole esercita sul nostro Pianeta.

Attività 1: Brainstorming

Svolgimento: l'insegnante conduce l’attività scrivendo la parola "energia" al centro del cartellone ben visibile da tutti i bambini. I bambini vengono invitati a parlare uno per volta e ad associare all' "energia" un aggettivo che l'insegnante trascrive sul cartellone. Come può essere l'energia? Emergeranno così le forme di energia (l'energia può essere eolica, rinnovabile, chimica ecc.) ma anche altri elementi che si riferiscono ad una dimensione più personale (può essere buona, calda, pericolosa ecc.). E' un’ attività che va fatta seguire a quelle dei paragrafi precedenti proprio perché  nella mappa concettuale che ne consegue possano essere portati a sintesi entrambi i piani dell'analisi.

Materiale occorrente: foglio grande e pennarelli

Attività 2: L'albero genealogico dell'energia    
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Svolgimento: l'insegnante conduce l’attività scrivendo sul foglio il nome delle varie risorse energetiche (petrolio, metano, sole, acqua, vento, elettricità, calore ecc.). Si propone ai ragazzi di tessere le relazioni tra le fonti e le forme di energia e di risalire nell'albero genealogico dimostrando come dipendono tutte dal sole (Es. : elettricità viene prodotta dalle centrali idroelettriche che funzionano grazie al movimento dell'acqua. Ma se non ci fosse il sole l'acqua sarebbe congelata e le centrali non funzionerebbero).

Materiale occorrente: foglio grande e pennarelli
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Attività 3: L'energia corre sul filo

Svolgimento: è un'attività simile a quella di prima ma ciascuna risorsa energetica viene rappresentata da un bambino o da un gruppo. Il primo a parlare tiene in mano il gomitolo, lo passa all'altro giustificando la relazione che li collega. Può essere svolto, oltre che rappresentando le diverse risorse, anche gli usi e le persone che le utilizzano e torna dunque utile anche nelle fasi successive del percorso didattico. Lo scopo è quello di facilitare ancora una volta la visione sistemica dell'energia.
Materiale occorrente: un gomitolo di spago
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A caccia di  energia

Proviamo ora ad allargare l'orizzonte dell'osservazione.

E' un passaggio che si può compiere in diversi modi: utilizzando degli oggetti che provengono dall'esterno, proponendo della attività da realizzare a casa, realizzando delle attività in gruppo sul campo. 

In ogni caso è venuto il momento di seguire le orme dell'energia per capire come nelle sue diverse forme fluisce lungo l'intero tessuto urbano fino alla nostra casa dove viene utilizzata per diversi scopi. 

Non è un'operazione facile. Conviene perciò partire da casa, dall'aula o dalla scuola per poi organizzare magari un'uscita nel quartiere. In questa fase può essere utile la visita ad una centrale elettrica oppure ad un altro luogo in cui viene prodotta energia. Inoltre, attraverso le attività sul campo e la discussione collettiva, sarà possibile ridefinire le ipotesi formulate nella fase precedente e mettere in comune dei concetti pertinenti. 

Le ultime due attività consentono, pur rimanendo ancora in sede di analisi, una prima valutazione delle proposte da portare all'esterno.

Attività 1: In casa, per strada e a scuola

Svolgimento: si può proporre come "compito a casa" (meglio) o come attività da realizzare in classe. Lo scopo è quello di riprendere l’attività realizzate nel corso in 2.1 per approfondirle e per stimolare un'osservazione sistematica. L’attività può essere ripetuta per il tragitto da casa a scuola e per altri momenti della giornata. Inoltre può essere integrata dalla seconda scheda  sotto riportata. Potranno così essere individuati i diversi bisogni energetici della giornata da riportare su un cartellone.

Materiale occorrente: fotocopia della scheda e penna



Ti sei appena alzata/o dal letto (stai andando a scuola, sei in classe). 

Guardati intorno ed appunta  tutto ciò che secondo te  consuma energia:

Luogo
Momento
Tipo di energia
Chi la usa
Come la usa
Perché








· Racconta le tue impressioni circa l’uso  buono o cattivo  dell’energia da parte delle persone che hai osservato:

· Individua, avvalendoti della tabella sottostante, quali tipi di energia ti sono abitualmente necessari nell’arco di una giornata:


A casa
Per strada
A scuola
In altri luoghi

Mattina





Pomeriggio





Sera





Notte






Attività 2: Come viaggia l'energia               

Svolgimento: si propone ai bambini di associare un colore a ciascuna fonte di energia. Poi, in base anche all’attività precedente, si chiede loro di segnare il tragitto dell'energia dentro casa individuando anche i diversi punti di accesso e di controllo (prese, rubinetti, interruttori, caloriferi ecc.). Emergeranno le diverse "reti dell'energia" ed alcuni "nodi" nei quali si intrecciano (es. lo scaldabagno). Quando si allarga l'orizzonte alla città o al quartiere sarà opportuno chiedere la collaborazione delle diverse società che gestiscono le reti di distribuzione (gas, elettricità, acqua, carburanti ecc.) per avere le informazioni indispensabili. Poi però si parte all'esplorazione del territorio corredando attività con disegni e fotografie dei diversi segnali che dimostrano in città il passaggio dell'energia (una colonnina dell'Enel, un tombino del gas, i distributori di benzina, i semafori accesi, il fumo di un caminetto, i tralicci...). 

Un eventuale approfondimento potrà riguardare le tecniche di distribuzione dell'energia.

Materiale occorrente: piantina della propria casa (o della scuola o del quartiere), matite colorate

Attività 3: Dove nasce l'energia

Svolgimento: una volta individuata la rete di distribuzione dell'energia proviamo a capire come giunge in città e dove sono dislocate le fonti. Si possono percorrere a ritroso i diversi segnali ed arrivare fino al punto in cui finisce la città. Poi si può far ricorso alle società che gestiscono il servizio oppure ad alcuni esperti e completare il tragitto sulla cartina della regione. Una volta individuata la fonte è possibile effettuare degli approfondimenti sulle tecniche di produzione dell'energia.

Materiale occorrente: cartina geografica della città e della regione

Attività 4: Come una fonte diventa una forma
Svolgimento: è un'attività che pretende di indagare, sia sul piano delle rappresentazioni mentali che su quello cognitivo, intorno ad un passaggio cruciale: perché una certa sostanza contiene più energia di un'altra? Come può una fonte, per intervento dell'uomo, diventare una forma di energia utile a realizzare lavoro? Va proposta ai bambini in modo che ciascuno, stavolta individualmente, scelga una fonte naturale diversa: il sole, il metano, l'aria, l'acqua... Lo scopo è molto delicato. Attraverso la discussione, oltre a sviscerare le diverse tecniche di produzione dell'energia, andrà evidenziato infatti un concetto assolutamente fondamentale.

Materiale occorrente: foglio e matite colorate

Attività 5: Sperimenta l'energia solare                               

Svolgimento: insieme ai bambini si rivestono le tre vaschette una con la busta bianca, una con la busta nera ed una con della carta stagnola. Poi si espongono tutte e tre le vaschette all'aperto e vi si versa qualche centimetro d'acqua. Dopo qualche minuto si comincia a misurare la temperatura nelle tre vaschette e si prosegue ad intervalli regolari. Lo scopo è quello di dimostrare come, a seconda del rivestimento delle tre vaschette, l'acqua si scaldi di più o di meno e quindi di rendere palpabile (la misurazione può essere effettuata anche più semplicemente immergendo la mano) l'energia solare.
Materiali: tre vaschette basse, una busta di plastica nera, una bianca e della carta stagnola, un termometro di quelli utilizzati nei laboratori per lo sviluppo fotografico.

Attività 6: E se l'energia finisse?

Materiale occorrente: fotocopie del testo che segue

Svolgimento: si propone ai bambini di leggere individualmente il brano e di scrivere cosa succederebbe nella propria città se succedesse lo stesso. Lo scopo è quello di cogliere, attraverso una prefigurazione fantastica, le diversi utilità dell'energia nella vita quotidiana.

John Doe vive a New York e si è convinto, ormai, che i prossimi dieci anni saranno molto peggiori dei dieci passati. Gli è successo parecchie volte di restare bloccato nel traffico con la sua automobile per qualche ora e in un paio di occasioni è stato costretto ad abbandonare la macchina e a tornare a casa a piedi, poi a notte alta è andato di nuovo a recuperare il suo veicolo. Gli è successo di restare senza elettricità per qualche ora e le conseguenze non sono state molto gravi: le vettovaglie nel frigo si sono deteriorate e ha dovuto bere un paio di Martini tiepidi, ha dovuto fare molte scale a piedi e la mattina non si è fatto la barba, perché  possiede tre rasoi ma sono tutti elettrici. Gli è successo di subire un ritardo di cinque ore prendendo l'aereo per Boston (mentre il volo avrebbe dovuto durare soltanto cinquanta minuti) e ha perduto una giornata di lavoro.

Gli è successo di non poter avere comunicazioni telefoniche con suoi corrispondenti d'affari e di restare isolato da loro così a lungo che ha perso parecchie buone occasioni e una certa quantità di denaro. John Doe è preoccupato che i suoi figli si droghino, è preoccupato della svalutazione, è preoccupato del crollo in borsa, ha paura che scoppi la guerra nucleare, ha paura di non riuscire a pagare i suoi debiti e le sue ipoteche. Però non ha molte informazioni sulla probabilità che tutti questi eventi si verifichino e non sta facendo molto per prepararsi a una crisi. Si è limitato a comprare due candele, dieci scatole di frankfurter e venti scatole di birra. La birra, però, l'ha bevuta quasi tutta. Invece la probabilità che una crisi si verifichi è alta e sta continuamente crescendo, sia a New York che in tutte le città densamente abitate. 

Ecco uno dei modi in cui si potrebbe verificare l'apocalisse. Potrà cominciare tutto con la semplice coincidenza di una paralisi del traffico stradale e di quello ferroviario. Come conseguenza, allo scadere del turno del controller in un paio di grandi aeroporti il personale di rimpiazzo non arriva affatto.  I controller - che già lavorano dieci ore al giorno per sei giorni alla settimana - devono continuare a restare in servizio, a seguire due aeroplani al minuto sugli schermi radar, a guidarli in partenza e in arrivo cercando di evitare le collisioni. Verso la diciannovesima ora di servizio quasi continuo la capacità di attenzione di un controller alla torre dell'aeroporto O'Hare a Chicago si abbassa senza che l'uomo, ubriaco di stanchezza, se ne accorga.

Il controller commette un errore grave. 

Un quadrigetto che sta per atterrare entra in collisione con un DC-9 che ha appena decollato e il groviglio dei due aerei colpisce una linea ad alta tensione interrompendola. Il carico elettrico della linea interrotta viene istantaneamente ripartito su altre linee già sovraccariche. Le protezioni entrano in funzione automaticamente e a catena l'intera rete elettrica dell'Illinois, del Michigan, dell'Ohio, della Pennsylvania, dello stato di New York, del Connecticut, del Massachusetts perde il parallelo e va fuori servizio.  Ma questa volta l'oscuramento è lungo: dura giorni e giorni. 

Il mese è gennaio. 

La temperatura è di quindici gradi sotto zero. Ricomincia a nevicare e gli spazzaneve non possono entrare in funzione perché  le strade sono bloccate. Molte automobili consumano tutta la benzina tenendo il motore inutilmente acceso mentre sono ferme, bloccate nel traffico immobile. I rifornimenti di benzina sono impossibili, perché  i motori elettrici delle pompe non funzionano. Molti automobilisti abbandonano i loro veicoli, contribuendo a rendere inestricabili gli ingorghi. I treni non funzionano e molti impiegati sono forzati a bivaccare negli uffici, ove cercano di scaldarsi accendendo fuochi. Si sviluppano incendi che non possono essere spenti, perché  le autopompe dei vigili del fuoco trovano le strade ingombre e non possono raggiungerli. Poche migliaia di persone cominciano a morire ove si producono scene di panico. L'alba gelida del giorno seguente trova la situazione immutata. Cinquanta milioni di persone sono abbandonate a se stesse, senza rifornimenti e senza informazioni. Tutti cercano di telefonare e l'intera rete telefonica si blocca. 

Molti cercano di raggiungere a piedi i loro familiari iniziando marce di qualche decina di chilometri, che non riescono a completare: alcuni muoiono nella neve, altri chiedono asilo a chi non glielo può dare e ricorrono alla violenza oppure incontrano reazioni violente. 

Cominciano a entrare in azione parecchie migliaia delle decine di milioni di armi da fuoco che negli Stati Uniti sono in possesso di privati. 

I provvedimenti di emergenza e di ripristino non possono essere presi, anche perché  la paralisi dei trasporti impedisce agli addetti di raggiungere i luoghi di lavoro.

Durante il secondo giorno viene proclamato lo stato di emergenza e le forze armate assumono tutti i poteri civili. 

La paralisi degli aeroporti impedisce di ricorrere a ponti aerei per sostituire i rifornimenti su strada e su rotaia. Si ricorre agli elicotteri militari - ma la loro capacità si rivela ben presto nettamente insufficiente al bisogni: il terzo giorno cominciano i saccheggi dei supermercati, che i militari cercano di reprimere: alcune centinaia di persone vengono uccise nei torbidi. John Doe si accorge di essere totalmente impreparato a questo tipo di situazione. Le due candele sono finite e tutti gli apparecchi elettrici di cui si era riempito la casa sono fermi e inutili".

(da R. Vacca, Il Medioevo prossimo venturo, Milano. Mondadori, 1971)


Attività 7: Ma quanta energia consumiamo?

Svolgimento: è un'attività che i bambini sono invitati a svolgere a casa eventualmente insieme ai propri genitori. Una volta raccolti i dati possono essere elaborati dei grafici e sommati per effettuare dei confronti fra la spesa e le abitudini delle diverse famiglie e per calcolare il consumo energetico dell'intera classe. Lo scopo sta nell'individuare tutte quelle azioni, quei luoghi e quegli oggetti rispetto ai quali è possibile intervenire per risparmiare energia e passare alla fase di elaborazione delle proposte.

Materiale occorrente: fotocopie della tabella

Attività 8: Misura il traffico                

Svolgimento: si esce con i bambini e ci si divide un tratto di strada. Ogni bambino deve contare per venti minuti le macchine che passano e sbirciare dentro quante persone trasportano. Un gruppo deve contare le macchine con una sola persona, un altro con due persone, un altro ancora con tre o più persone. Alla fine si mettono insieme i dati e si calcola la media oraria. Lo scopo è quello di scoprire un diverso problema collegato al dispendio di energia: il proliferare delle automobili come cattiva abitudine di chi le possiede. Anche intorno a questo possono essere elaborate delle proposte.

Materiali: un foglio e una penna

L’energia dei viventi

Certamente da una delle discussioni collegate alle attività precedenti  (per esempio dalla 2.2.2) sarà emerso il concetto per cui anche il corpo consuma energia e che quindi ha bisogno di essere alimentato con delle risorse appropriate.
Le attività che seguono riguardano proprio questo aspetto proponendo ai bambini di analizzare il proprio fabbisogno energetico. 

Fra i viventi che consumano energia ci sono anche le piante alle quali è dedicata un'esperienza che si può facilmente realizzare in classe e che introduce al fenomeno della fotosintesi.

Attività 1: Il diario della fame

Svolgimento: il tema dell'energia del corpo è complesso e merita approfondimenti (sull'alimentazione, sul funzionamento dei muscoli, ecc.) pianificabili insieme all'insegnante che si dedica all'area preposta. Attività che segue consente di mostrare come anche il corpo possieda un suo ciclo energetico e come richieda, in relazione alle diverse fasi, una nuova immissione di energia. Lo scopo è quello di percepirsi come veri e propri motori che trasformano l'energia fossile (il cibo) in energia cinetica. Può seguire una discussione sulle abitudini alimentari di ciascuno.

Materiali: fotocopia della scheda

Nella colonna in verticale trovi la graduatoria della fame  (da 0= sono sazia/o fino a 5= ho molta fame). Nella colonna orizzontale invece le ore del giorno. Prova a segnare con una linea il sali e scendi del tuo appetito. Perché in certe ore è più acuto?
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Attività: Il carburante del corpo

Svolgimento: gli alimenti non sono altro che energia solare immagazzinata sottoforma di grassi e carboidrati. Rappresentano insomma il nostro carburante. Si può chiedere ai bambini di portare in classe le confezioni del cibo che mangiano quotidianamente oppure di realizzare l’attività in casa. Su molti prodotti è riportata infatti la quantità di energia in 100 grammi che si misura in Kilocalorie. Poi si può calcolare il fabbisogno quotidiano di Kilocalorie tramite la scheda che segue e confrontarsi in classe sulla diversa maniera con cui ciascuno utilizza l'energia del corpo.

Materiali: foglio, penna e imballaggi

Calorie per Kg di peso corporeo per ora

Attività
Calorie

Stare seduti comodamente
1,43

Leggere ad alta voce
1,50

Cantare
1,74

Stare in piedi in atteggiamento non rigido
1,50

Guidare l’automobile
1,90

Scrivere
1,35

Salire le scale
15,80

Scendere le scale
5,20

Camminare senza carico a 4 Km/h
2,86

Camminare senza carico a 8 Km/h
4,28

Andare in bicicletta in piano a 15 Km/h
5,46

Andare in bicicletta in piano a 22 Km/h
9,25

Ballare
10,84

Correre
12

Camminare a 4 Km/h con un carico di 10 Kg
3,50

Camminare a 4 Km/h con un carico di 20 Kg
4

Necessità personali (lavarsi, vestirsi, ecc.)
3


Attività 3: E le piante? Hanno fame di luce              

Svolgimento: tutti gli esseri viventi si nutrono di energia. Le piante in particolare traggono energia, attraverso la fotosintesi, direttamente dal sole: senza passaggi intermedi, come avviene ad esempio per l'energia solare immagazzinata nei nostri alimenti. Con questa esperienza, che si può realizzare in classe, viene data una dimostrazione visibile del fabbisogno di energia delle piante. Basta chiuderne una dentro una scatola, sulla quale sarà stato preventivamente praticato un foro, e verificare come questa in pochi giorni si inclini verso la fonte di luce per fare la fotosintesi. Può scaturirne un'ulteriore riflessione: l'energia che alcune piante, come ad esempio gli alberi, immagazzinano nel fusto diventa a sua volta energia a disposizione dell'uomo che brucia il legname.



Materiali: una piantina ed una scatola

L’elaborazione della proposta e la comunicazione

A questo punto è possibile pensare ad una proposta che i bambini possono rivolgere alla propria famiglia o al territorio per promuovere un utilizzo più consapevole dell'energia. 

La formulazione di proposte da parte dei bambini, nella fattispecie per il risparmio energetico, rappresenta peraltro un'importante verifica circa il loro coinvolgimento nel percorso. 

L’attività che segue porta i bambini a porsi nell'ottica della comunicazione impegnandoli a confrontarsi con gli altri sul tema che hanno affrontato. Saranno i bambini comunque a dover individuare l'orizzonte di riferimento. 

Un'idea potrebbe essere quella di organizzare una festa di fine anno durante la quale vengano esposti i lavori dei bambini ma soprattutto vengano comunicate le loro proposte, rivolte ai genitori ma anche a tutti gli altri invitati, sull'uso razionale delle risorse. 

E chissà che dalla festa, utilizzando anche i risultati del sondaggio, non possa uscire un articolo sul giornale locale grazie al quale i bambini possano manifestare i risultati raggiunti ad un numero di persone più vasto.

Attività 1: Sondaggio sull'energia

Svolgimento: si scende in strada e si cominciano ad intervistare i passanti sulle loro abitudini rispetto al consumo di energia. Il sondaggio però può essere effettuato con i vicini di casa, i parenti, gli amici ecc. Va chiarito ai bambini che il questionario, oltre che per apprendere delle informazioni, serve innanzitutto per comunicare le opinioni di chi lo ha scritto. Le domande che seguono perciò rappresentano solo uno spunto: tutta la classe è invitata a fare delle aggiunte. E' un materiale che potrà tornare utile, ad esempio, per elaborare un articolo della classe da inviare, insieme alle proposte, al giornale locale.

Materiali: carta e penna, eventualmente un registratore

Concludendo...

La chiusura del percorso sta tutta nella condivisione con gli altri delle idee elaborate e nell'impegno, da parte di ciascuno, ad assumere uno stile di vita coerente con il valore del risparmio come fonte energetica più importante. 

La coerenza fra conoscenze e comportamenti, in altre parole fra il dire e il fare, naturalmente va tutta dimostrata ma in quella direzione è comunque opportuno muoversi: formulando comunque delle proposte e mettendo ciascuno in condizioni quantomeno di comprenderle per farne ciò che crede. 

Un percorso educativo non può mai avere del resto fra i propri obiettivi quello di "addestrare" verso un certo comportamento. 

Semmai, come si diceva all'inizio, può mettere in condizione chi vi partecipa di formulare delle domande pertinenti e di esprimere delle ipotesi che meritano di essere condivise. 

A proposito, avete scoperto perché  il sole brucia e non fa fumo?
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I consumi energetici in casa

· Numero di persone che compongono la famiglia:


· Il riscaldamento:

Superficie del tuo appartamento in mq:

Quanto ha speso la tua famiglia lo scorso inverno per il riscaldamento?

Le superfici esterne della tua casa sono:

 





quasi tutte di vetro;
  





ci sono finestre su tutti i lati;
  





ci sono finestre su tre lati;
  





ci sono finestre su due lati.


· Le finestre sono:

 


piene di spifferi;
 


a buona tenuta;
 


dotate di doppi vetri.


· La superficie di ogni finestra è di mq _____ e ci sono in tutto _____ finestre.


· L’impianto di riscaldamento dell’edificio è:
 





unico per più edifici;
 





unico per tutto l’edificio;
 





autonomo.


· in totale ci sono ____ caldaie e ciascuna di queste esprime una potenza di:
 








1. ____ Kcal/ora;
 








2. ____ Kcal/ora;
 








3. ____ Kcal/ora;
( chiedi ai tuoi genitori o all’amministratore dell’edificio).


· La caldaia centrale dell’edificio riscalda anche l’acqua dei rubinetti?
 








si
 








no


Il metano

· Nel tuo appartamento l’acqua è riscaldata con uno scaldabagno a gas?
        si
        no


· La cucina è dotata di fornelli a gas?
        si
        no


· Per il riscaldamento vengono usate stufe a metano?
        si
        no


· Controlla l’ultima bolletta che avete ricevuto e trascrivi questi dati:
mesi di pagamento _____________, consumo di metano (m3) _________, 
ammontare del pagamento _____________.


L’elettricità
· Quante lampadine illuminano la tua casa?
Ad incandescenza ______ ; Al neon ______ ; Alogene _______ ;

· Metti una crocetta sugli elettrodomestici in casa tua e riporta al lato la potenza (leggila sul libretto delle istruzioni e fatti aiutare dai tuoi genitori) valutando inoltre quante ore durante la settimana sono in funzione:


Elettrodomestico

Watt

Ore/settimana

Frigorifero

Congelatore

Lavastoviglie

Piastre elettriche in cucina

Forno elettrico

Lavatrice

Scaldabagno elettrico

Asciugacapelli

Stufe elettriche

Condizionatore

Ferro da stiro

Aspirapolvere

Radio

Televisione

Giradischi

Computer

Altro

Altro

· Controlla l’ultima bolletta:
 mesi di pagamento ___________ ;  Consumo di energia elettrica (Kwh) __________ ;    ammontare del pagamento __________________ ; 

Intervista sull’energia

1. Cosa intendi per “risparmiare energia”?

2. Sei d’accordo con le affermazioni seguenti?

Risparmiare energia non è utile né a me né all’economia collettiva;
Posso risparmiare energia in casa ma questo sarebbe ininfluente rispetto a tutta quella che si usa in Italia;
Se risparmio energia in casa pago meno di bolletta e contribuisco a Migliorare il bilancio energetico dell’Italia.


3. In quali modi si può risparmiare energia in casa? Indicane almeno cinque.
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________


4. Cosa pensi di essere disposto/a concretamente a fare per risparmiare energia?

Spegnere le luci quando esco da una stanza;
Usare lampade al neon anche se sono più costose;
Andare in bicicletta piuttosto che in automobile o in motorino;
Indossare un maglione di lana e ridurre il riscaldamento;
Fare attenzione alle caratteristiche di consumo energetico quando compro un nuovo elettrodomestico;
Razionalizzare l’uso degli elettrodomestici.


5. Pensi che sia importante risparmiare energia per:

Salvaguardare le risorse energetiche future;
Perché si riducono i problemi di inquinamento;
Per spendere meno;
Per dare maggiori risorse energetiche ai paesi del terzo Mondo;
Per consentire uno sviluppo industriale futuro del nostro paese.


Registrazione dei comportamenti individuali nel lavoro di gruppo

  
       Classe: _________________

     

 Data: _________________

                   Ora: _________________
             Attività: _________________

Nome dell’alunno: _________________

· interviene rispettando i turni della discussione;

· non interviene e rimane ai margini del lavoro;

· ascolta gli interventi degli altri;

· avanza proposte e suggerisce soluzioni;

· polemizza ed esprime disaccordo;

· rispetta le idee degli altri;

· esprime valutazione sulle idee degli altri;

· accetta le proposte degli altri e modifica le proprie posizioni;

· si fa carico di responsabilità specifiche.

LE DIVERSE FORME DI ENERGIA

· Idroelettrica: l'acqua fornisce circa il 20% dell'elettricità globale ed il 7% circa della domanda globale di energia;

· Marina: è molto difficile, almeno con le attuali tecnologie, sfruttarla. Assume quattro forme principali: energia delle onde, delle maree, delle correnti ed energia ottenuta sfruttando la differenza di temperatura fra l'acqua tiepida della superficie e quella fredda in profondità (conversione dell'energia termica);

· Geotermica: ogni 30 cm di profondità la temperatura terrestre aumenta di circa 1°. Gli impianti per sfruttare questo tipo di energia sono presenti in 27 paesi e forniscono l'equivalente di circa 50 milioni di megawatt di elettricità;

· Solare: nella bioarchitettura l'orientamento degli edifici viene deciso in base all'esposizione dei vari ambienti alla luce del Sole che contribuisce in ogni caso al fabbisogno energetico delle abitazioni attraverso le pareti e le finestre. Il sole viene sfruttato per il riscaldamento dell'acqua e, tramite delle speciali  batterie, per la produzione di energia elettrica;

· Eolica: è proporzionale al cubo della velocità del vento: se la velocità raddoppia, l'energia aumenta di otto volte. Oltre ai tradizionali mulini che generano energia meccanica ne esistono altri che producono energia elettrica;

· Nucleare: nel processo di produzione viene utilizzato l'uranio che esprime una quantità di energia 20.000 volte superiore a quella del carbone o del petrolio. L'attuale sistema di produzione, basato sul principio della fissione dell'atomo di uranio, è però troppo rischioso per l'ambiente e comporta la produzione di scorie radioattive. E’ allo studio un sistema più sicuro e più pulito basato sul principio della fusione;

· Biomassa: è la materia vegetale o animale che può essere trasformata in combustibile. Sottoforma di legna è il combustibile principale per metà della popolazione mondiale;

· Petrolio: è la maggiore fonte energetica mondiale fornendo il 40% dell'energia utilizzata dall'uomo;

· Carbone: è il combustibile fossile più abbondante che risiede per i due terzi in Cina, in Russia e negli Stati Uniti;

· Gas Naturale: rappresenta attualmente il 20% del bilancio energetico mondiale e si trova prevalentemente in Russia e negli Stati Uniti.
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